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Cari fratelli e sorelle del Carmelo Teresiano: 

Vi salutiamo ancora una volta con gioia al termine della nostra riunione trimestrale del 

Definitorio Generale, svoltasi nella nostra Casa Generalizia di Roma dal 4 al 14 dicembre. Con-

dividiamo con voi le informazioni più rilevanti sugli argomenti che abbiamo trattato in questi 

giorni. 

Il programma del sessennio 

Come di consueto, il Definitorio ha dialogato sui temi prioritari per l’Ordine in questo 

sessennio. 

Il primo di questi è senza dubbio la formazione iniziale. La commissione per la revisione 

della Ratio Institutionis si è riunita nello scorso mese di ottobre in Casa Generalizia per prose-

guire il confronto sul contenuto del nuovo testo che verrà proposto. Attualmente si sta lavorando 

alla stesura della bozza, che sarà presentata al Definitorio e successivamente inviata a tutto 

l’Ordine per ricevere il contributo delle Circoscrizioni, e soprattutto di coloro che sono diretta-

mente coinvolti nella formazione. 

Abbiamo anche commentato la Visita pastorale che i due Definitori responsabili, P. 

Martín e P. Jean-Baptiste, hanno compiuto al Collegio Internazionale San Giovanni della Croce 

di Roma. Attualmente nel Collegio ci sono 3 formatori e 25 studenti. La Visita ha incoraggiato 

tutti a mantenere il buon clima comunitario, con la ricchezza che deriva dalla diversità delle 

origini. Si stanno compiendo passi per migliorare la formazione specificamente carmelitana. 

Il Definitorio desidera consolidare il Collegio come luogo di formazione carismatica e 

teologica per tutto l’Ordine. Per quanto riguarda l’équipe dei formatori, alcuni religiosi si stanno 

già preparando, con l’intenzione di rinnovare la comunità per il prossimo anno scolastico. Chie-

diamo la collaborazione e la disponibilità delle Province affinché continuino a inviare studenti 

e così si possa promuovere la qualità della formazione e l’esperienza di comunione e interna-

zionalità per i più giovani. In questo momento sarebbe opportuno incrementare la presenza di 

giovani provenienti dall’Europa e dall’America. Ricordiamo la necessità che gli studenti ab-

biano una conoscenza sufficiente della lingua italiana per iniziare la vita e lo studio a Roma: il 

processo abituale dev’essere il superamento dell’esame di lingua italiana - livello B2; ciò può 

comportare il soggiorno per un semestre o un anno in una comunità italiana per l’apprendimento 

dell’idioma. 

 Nell’ambito intellettuale e accademico, prosegue il processo di riflessione sul futuro del 

Teresianum in dialogo con le autorità e i professori della Facoltà, e anche con i responsabili da 

altri centri teologici romani legati alle diverse famiglie religiose. La situazione presente richiede 

di rinnovare e aggiornare l’offerta accademica e di intensificare la collaborazione tra i centri di 

studio, favorendo la specializzazione di ciascuno di essi. 
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Inoltre, P. Agustí ha riferito sulla situazione attuale del CITeS, dove si è recato dal 6 al 

10 novembre. Dopo i cambiamenti avvenuti nella comunità negli ultimi mesi, l’attività accade-

mica è ripresa normalmente e con intensità, così come le numerose attività organizzate dal cen-

tro. Il corso annuale (Master in Mistica e Scienze Umane) registra anche quest’anno un buon 

numero di iscritti. 

L’attenzione alla vita intellettuale nell’Ordine si esprime anche nel gruppo di riflessione 

che si è riunito al CITeS nel mese di giugno. È in preparazione il prossimo incontro, previsto 

per fine giugno 2024 al Teresianum di Roma. L’intenzione è che questa riflessione, avviata 

soprattutto dal Teresianum e dal CITeS – i due centri accademici dipendenti dal Governo ge-

nerale – possa espandersi ad altre parti del mondo e ricevere la fattiva collaborazione di tutto 

l’Ordine. 

Un altro tema importante è la pastorale giovanile, un ambito al quale possiamo sicura-

mente dedicare maggiore attenzione. Nella prospettiva dell’Anno Giubilare 2025, sarà utile 

pensare a possibili iniziative internazionali per i giovani. Allo stesso tempo, è importante pro-

muovere in tutte le Province il lavoro regolare con i giovani. Al fine di incoraggiare e coordinare 

le realtà esistenti, saremo grati ai Superiori delle Circoscrizioni che vorranno informarci sulla 

loro situazione particolare: progetti provinciali, iniziative in corso... e, soprattutto, sulla persona 

di riferimento da loro designata per la pastorale giovanile. Da parte del Definitorio, i PP. Chri-

stophe-Marie e Jean-Baptiste sono incaricati di coordinare e promuovere questo settore. 

Per quanto riguarda gli anniversari dei nostri Santi, ci giungono notizie di molteplici 

celebrazioni e iniziative legate a Teresa di Gesù Bambino. Da parte nostra, continuiamo a pro-

porre la rilettura comunitaria dei testi della Santa, con l’ausilio delle schede preparate in colla-

borazione con la Provincia di Parigi. Dopo le otto schede sul Manoscritto A che ci hanno ac-

compagnato quest’anno, sono pronti i nuovi sussidi sui manoscritti B e C previsti per il 2024. 

Visite pastorali 

 Segnaliamo le Visite pastorali e fraterne che abbiamo realizzato in diversi luoghi 

dell’Ordine negli ultimi tre mesi. 

 

Varsavia 

 P. Christophe-Marie Baudouin ha svolto la Visita pastorale alla Provincia di Varsavia, 

dal 4 ottobre al 29 novembre. Negli ultimi giorni il P. Generale era presente per gli incontri 

finali della Visita. La Provincia di Varsavia è stata creata nel 1993, da quella che fino ad allora 

era un’unica Provincia polacca. Attualmente comprende 17 comunità: 10 in Polonia, 4 in Bie-

lorussia, 1 in Lituania, 1 in Russia e 1 negli Stati Uniti, per un totale di 102 professi solenni e 5 

professi semplici. Per quanto riguarda le Carmelitane Scalze, nel territorio della Provincia sono 

presenti 21 monasteri: 17 in Polonia, 1 in Russia, 1 in Islanda, 1 in Norvegia e 1 in Lituania. 

L’Ordine Secolare della Provincia conta 16 comunità: 13 in Polonia, 1 in Bielorussia e 1 in 

Lituania, per un totale di 373 membri. 

 Dopo le difficoltà legate all’avvio della Provincia 30 anni fa, la situazione è progressi-

vamente migliorata e l’interesse a vivere il carisma dell’Ordine si è rafforzato. Attualmente è 

una Provincia stabile e con buone prospettive, favorita dalla relativa giovinezza dei suoi mem-

bri. Dispone di 4 istituti di spiritualità, 2 case di esercizi e un deserto, oltre a numerose attività 

di apostolato della spiritualità. La formazione iniziale è ben curata e c’è un serio impegno nella 

pastorale vocazionale. Si stanno facendo passi concreti per consolidare la vita fraterna. 

 In Bielorussia, dove le 4 comunità hanno impegni parrocchiali, si sta raggiungendo un 

equilibrio tra attività apostolica e vita comunitaria e di preghiera, anche se si deve continuare a 

migliorare. È opportuno inoltre promuovere maggiormente la pastorale carmelitana. Da parte 
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sua, la piccola comunità di Usole (Russia), che si appresta a celebrare il 25° anniversario della 

sua fondazione, andrebbe aiutata e irrobustita, magari dalla Bielorussia. La presenza in Lituania 

è recente, appena 6 anni, e varrebbe la pena di poter contare su un numero maggiore di religiosi. 

 Alcuni ambiti che la Visita ha invitato a curare di più e meglio sono la pastorale giova-

nile, il lavoro parrocchiale in una prospettiva carmelitana e il coordinamento dell’economia. 

Un’indicazione particolare riguarda la fedeltà alla preghiera in quelle comunità dove essa ha 

bisogno di essere migliorata. La tendenza incipiente alla diminuzione delle vocazioni e all’au-

mento dell’età media dei religiosi invita a prepararsi per un tempo in cui sarà necessario pren-

dersi cura degli anziani e dare priorità ad alcune presenze e attività. In questo contesto è oppor-

tuno approfondire il dialogo con la Provincia di Cracovia per progredire nella reciproca colla-

borazione nella formazione iniziale (già avviata) e in altri campi. 

 

Filippine 

 P. Christianus Surinono ha compiuto la Visita pastorale alla Provincia delle Filippine: 

dal 6 al 26 ottobre è stato nelle Filippine e dal 27 ottobre al 2 novembre in Vietnam. La Visita 

si è conclusa con diversi incontri in entrambi i Paesi dal 2 all’11 novembre, con la presenza del 

P. Generale. 

 Nel 1977 venne creato il Commissariato delle Filippine dalla fusione delle missioni 

delle Province Anglo-Irlandese e di Washington, presenti nelle Filippine rispettivamente dal 

1951 e dal 1947. Nel 2015 il Commissariato è diventato Provincia. Attualmente la Provincia 

conta 51 professi solenni e 22 professi semplici. Ci sono 6 comunità nelle Filippine e 2 in Viet-

nam. Particolarmente rilevante è la presenza a Quezon City (Manila), con il santuario della 

Vergine del Carmelo e la parrocchia, frequentata da migliaia di persone. A Quezon City si trova 

anche lo Studentato teologico. 

 La presenza di un buon numero di giovani religiosi è una grande potenzialità per la 

Provincia, di cui si deve approfittare. Il rapporto tra i frati nelle comunità è buono, con un 

piacevole clima fraterno. La vita di preghiera è presente in tutte le comunità. L’attività aposto-

lica è rivolta innanzitutto alle Carmelitane Scalze e all’Ordine Secolare, oltre al lavoro pastorale 

in due grandi parrocchie. Significativo è anche il Centro di Spiritualità, che andrebbe rinnovato 

nelle infrastrutture e nei programmi. Incoraggiamo la Provincia a intraprendere nuove iniziative 

pastorali, ad esempio con l’aumento delle pubblicazioni e l’uso dei media digitali. La Provincia 

presta molta attenzione alla pastorale vocazionale, così come alla formazione iniziale, con quat-

tro comunità formative che accolgono candidati provenienti da Thailandia, Filippine, Vietnam 

e Cina. 

 La missione in Vietnam, iniziata ufficialmente nel 2011, conta già 11 professi solenni e 

10 professi semplici. È da accogliere con gratitudine la disponibilità della Provincia delle Fi-

lippine a collaborare con altre Circoscrizioni della regione, ad esempio con il Vicariato dell'Au-

stralia o per la formazione di candidati provenienti dalla Cina. 

 Nella Provincia c’è un ottimo rapporto fra i tre rami dell’Ordine, che vivono un vero 

spirito di famiglia. Le Carmelitane Scalze hanno 22 comunità nelle Filippine e 11 in Vietnam, 

con un numero molto alto di vocazioni. Attualmente il bisogno maggiore riguarda i programmi 

di formazione e la formazione delle formatrici. Il Carmelo Secolare è molto vivo e attivo, con 

46 comunità e circa 1.750 membri nelle Filippine, e 4 comunità con circa 150 membri in Viet-

nam. Hanno buoni programmi di formazione. 

 

Portogallo 

 P. Agustí Borrell ha compiuto la Visita pastorale alla Provincia del Portogallo dal 17 

ottobre al 19 novembre. Durante l’ultima settimana della Visita era presente il P. Generale, che 
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ha presieduto il Consiglio plenario, il Consiglio provinciale, l’assemblea delle Carmelitane 

Scalze e l’incontro dell’Ordine Secolare. 

 La Provincia è costituita attualmente da 27 religiosi professi solenni (25 portoghesi e 2 

timoresi), 3 professi semplici e 1 postulante, oltre a 3 religiosi di altre Circoscrizioni al servizio 

della Provincia (uno di Venezia e due di Malabar). L’età media dei professi solenni è di 62 anni. 

La Provincia ha attualmente sei comunità. Nel territorio della Provincia sono presenti nove 

comunità di Carmelitane Scalze: sette di esse formano l’Associazione portoghese, una è inte-

grata nella Federazione di Navarra e una segue le Costituzioni del 1990. Per quanto riguarda 

l’Ordine Secolare, vi sono nella Provincia 14 comunità, per un totale di circa 300 membri. 

 Le comunità vivono la fraternità, la preghiera e il lavoro apostolico con serenità e im-

pegno. La maggior parte di esse ha una chiesa aperta al culto e si dedica alle celebrazioni e alle 

confessioni. Nella Provincia la pastorale della spiritualità occupa un posto importante, in parti-

colare nel centro di spiritualità di Avessadas e nella “Domus Carmeli” di Fatima. A Fatima la 

pastorale mariana è rilevante e durante la Visita si è parlato del contributo che da questo luogo 

può essere offerto alla vita mariana di tutto l’Ordine. 

 Negli ultimi anni si è assistito a un certo risveglio vocazionale, anche se la Provincia 

segue la tendenza generale in Europa di riduzione numerica e di aumento dell’età media. Esor-

tiamo la Provincia a continuare il processo di riflessione e decisione per adattare l’organizza-

zione e gli impegni alla realtà e alle priorità attuali. È opportuno intensificare la collaborazione 

interprovinciale e con l’Ordine, soprattutto per la formazione iniziale. 

 

Africa Occidentale 

Dal 1° al 24 ottobre, P. Philbert Namphande ha visitato la Delegazione provinciale 

dell’Africa Occidentale, appartenente alla Provincia Iberica. Il P. Generale era presente durante 

l’ultima settimana. La Delegazione comprende cinque comunità: due in Togo, due in Burkina 

Faso e una in Costa d’Avorio. I professi solenni sono 36, di cui 8 risiedono fuori dalla Delega-

zione per studi o al servizio di altre Circoscrizioni. L’età media è di 48 anni. Inoltre ci sono 5 

professi semplici e 5 novizi. 

Tra i progetti attuali spiccano la costruzione del centro di spiritualità in Togo, la costru-

zione del noviziato a Ouagadougou (attualmente esso si trova a Dédougou), e la casa di Teolo-

gia in Costa d’Avorio. La Delegazione deve continuare a lavorare sulla formazione dei forma-

tori, oltre a promuovere la specializzazione dei giovani religiosi. 

Una questione preoccupante è l’odierna intensità del terrorismo in Burkina Faso, che 

provoca numerosi morti e sfollati. Le famiglie di alcuni religiosi sono direttamente colpite da 

questa situazione. La Delegazione e tutto l’Ordine sono chiamati alla preghiera per chiedere 

con insistenza al Signore la fine del terrorismo nel Paese. 

 

Altre Visite 

 P. Roberto Maria si è recato in Albania in occasione della professione solenne di fr. 

David Grbes, e ha visitato la comunità locale come tappa preliminare della prossima Visita 

pastorale alla Provincia dell’Italia Centrale. La presenza in Albania è stata avviata 10 anni fa 

dal Definitorio Generale, e si sta consolidando in un ambiente impegnativo per la storia del 

Paese e la presente situazione sociale e religiosa. I frati hanno una piccola casa di spiritualità, 

dove accolgono religiosi e laici per ritiri ed esercizi. P. Roberto ha visitato anche le Carmelitane 

Scalze, il cui monastero si trova accanto a quello dei frati. 

 P. Philbert ha visitato il Sud Africa dal 25 ottobre al 3 novembre. In quei giorni, insieme 

al P. Generale e a P. Pius D’Souza, ha partecipato alle celebrazioni del 25° anniversario della 
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presenza dei frati nel Paese, e ha visitato le comunità della Delegazione, che fa parte della Pro-

vincia di Karnataka-Goa. Attualmente i religiosi sono 7, distribuiti in 2 comunità (Cape Town 

e Johannesburg). L’attività principale è la pastorale parrocchiale e la cura di due centri di spiri-

tualità. In Sud Africa esistono tre comunità di Carmelitane Scalze, impegnate in un processo di 

discernimento a causa della carenza di vocazioni. I Visitatori hanno avuto l’opportunità di dia-

logare con loro; hanno anche avuto un incontro con l’Ordine Secolare. 

 P. Jean-Baptiste ha partecipato all’incontro dei formatori dell’Africa francofona e del 

Madagascar che si è svolto dal 23 al 28 ottobre a Kinshasa (Congo), le cui sessioni di studio e 

riflessione sono state dedicate al tema dell’interculturalità. 

 P. Martín ha partecipato al Consiglio plenario della Provincia Iberica, tenutosi ad Alba 

de Tormes a metà ottobre. I religiosi stanno coltivando sempre di più il senso di famiglia, men-

tre sono già passati quasi nove anni dalla creazione della Provincia. 

La vita delle Circoscrizioni 

Il Definitorio ha analizzato alcuni temi specifici relativi a varie Circoscrizioni dell’Or-

dine, tra i quali ricordiamo i seguenti: 

- Innanzitutto, abbiamo passato in rassegna i vari accordi che ci sono stati presentati 

per il trasferimento dei religiosi da una Provincia al servizio di un’altra. Ricordiamo 

che a partire dal Definitorio straordinario dello scorso settembre a Lisieux, gli ac-

cordi devono seguire la lettera e lo spirito delle nostre leggi. Gli eventuali aiuti fi-

nanziari alle Province bisognose devono seguire altre strade. Gli accordi di collabo-

razione tra Province attualmente esistenti dovranno adattarsi al nuovo modello. 

- Dopo che la Provincia di Lombardia ha chiesto aiuto al Definitorio Generale si è 

avviato un dialogo con le altre Province italiane, a seguito del quale due religiosi 

della Provincia di Venezia collaboreranno direttamente con la Lombardia, nella pro-

spettiva di un legame sempre più stretto tra i due territori. Per facilitare e accompa-

gnare il processo, il Definitorio Generale ha modificato lo stato giuridico della Cir-

coscrizione e ha eretto il Commissariato di Lombardia. È stato quindi redatto e ap-

provato un apposito Statuto (in conformità a Norme Applicative 155-157), e si pro-

cederà alla nomina del Commissario e del suo Consiglio. 

- Abbiamo commentato la situazione attuale della nostra presenza in Egitto, dopo le 

recenti nomine. È in preparazione una nuova versione degli Statuti, che si adatterà 

alle indicazioni del recente Definitorio straordinario sulle Circoscrizioni. Le attuali 

Delegazioni e Commissariati saranno unificati in un unico tipo di Circoscrizione, 

direttamente dipendente dal Definitorio Generale. 

- Quanto alla Delegazione d’Israele, dopo le nuove incorporazioni di religiosi è stato 

possibile ristabilire la presenza permanente di una comunità a El-Muhraqa. Se-

guiamo attentamente i diversi progetti e sforzi per provvedere al nostro patrimonio 

in Israele. 

- Un’altra presenza in Medio Oriente che desideriamo rafforzare è quella in Iraq. Ap-

prezziamo la disponibilità dei religiosi che si sono offerti per partecipare a questa 

missione, in risposta alla chiamata rivolta dal P. Generale all’Ordine. Ci auguriamo 

che nei prossimi mesi si possa realizzare qualche incorporazione, poiché alcuni di 

loro hanno impegni importanti nella propria Provincia e altri sono in fase di forma-

zione. Rinnoviamo l’invito a tutte le Province ad essere sensibili e generose verso 

l’attività missionaria dell’Ordine, in Iraq e in altri luoghi del mondo. 

- Abbiamo parlato della presenza a Taiwan, già pienamente assunta dalla Provincia 

di Corea. Uno dei suoi impegni specifici è la formazione dei candidati provenienti 

dalla Repubblica Popolare Cinese; attualmente sono cinque, e alcuni di loro già 
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stanno proseguendo gli studi di Teologia nelle Filippine. Abbiamo commentato an-

che l’interessante iniziativa che da circa dieci anni offre attività e materiali per la 

formazione spirituale e carmelitana in Cina, coordinata da Suor Clara, Mercedaria, 

in collaborazione con alcuni professori dell’Ordine. 

- Su richiesta della Provincia di Varsavia, abbiamo accettato l’erezione canonica della 

comunità di Zwola (Polonia), fondata nel 2006, che gestisce una casa di spiritualità. 

- Su richiesta del Commissariato di Sicilia, abbiamo concesso l’autorizzazione per 

l’alienazione a favore della diocesi di Catania della chiesa e di una parte della pro-

prietà in Trappeto-San Giovanni La Punta, in attesa dell’autorizzazione del compe-

tente Dicastero. 

- Abbiamo concesso, tra gli altri, aiuti economici alla Provincia di Corea per la for-

mazione degli studenti provenienti dalla Cina, al Commissariato del Madagascar per 

lavori nel Teologato di Ambanidia e alla Provincia del Tamilnadu per lavori in un 

centro di spiritualità. Abbiamo aiutato anche le Carmelitane Missionarie di Santa 

Teresa di Acapulco (Messico), che hanno subito gravi danni a causa di un uragano 

di categoria 5. 

La Curia Generale 

Nello scorso ottobre si è unito alla comunità della Casa Generalizia P. Alfredo Amesti 

della Provincia di Navarra, da alcuni anni al servizio del Commissariato del Perù, che ha già 

iniziato il suo lavoro come segretario personale del P. Generale. È appena arrivato anche P. 

Juan Pablo Patiño, della Provincia del Messico, che assumerà l’incarico di Vice-Segretario per 

le monache. 

P. Jérôme Paluku, Segretario per la cooperazione missionaria, ha informato il Definito-

rio sugli sforzi compiuti negli ultimi mesi in relazione ai numerosi progetti dell’Ordine, per i 

quali aiuta a reperire e utilizzare risorse elargite da diversi enti. Ha commentato, in particolare, 

alcune iniziative che sta accompagnando o monitorando a Cuba, Ecuador, Nigeria, Filippine, 

Kenya, ecc. Ancora una volta, ricordiamo la necessità di agire con chiarezza rispetto agli aiuti 

ricevuti, e di rendere conto con trasparenza e con la documentazione necessaria una volta uti-

lizzati i fondi. Com’è logico, gli enti che offrono risorse finanziarie sono esigenti sotto questo 

aspetto, e l’uso inappropriato del denaro o la mancanza di informazioni si ripercuotono negati-

vamente su tutto l’Ordine. 

Il Procuratore Generale, P. Juan David Noguera, ha condiviso con il Definitorio lo stato 

corrente dei diversi casi di religiosi dell’Ordine in attesa di una decisione da parte dei dicasteri 

vaticani. Anche se molte situazioni si stanno risolvendo poco a poco, resta ancora un numero 

considerevole di pratiche del passato che attendono di essere regolarizzate. Per una corretta 

gestione dei diversi processi è fondamentale il coinvolgimento dei superiori delle Circoscri-

zioni, che possono sempre contare sulla consulenza e sulla collaborazione del Procuratore Ge-

nerale. 

L’Economo Generale, P. Paolo De Carli, ha presentato la consueta relazione sulla situa-

zione economica e amministrativa della Curia generalizia, nonché dei luoghi direttamente di-

pendenti dal Definitorio Generale (Teresianum, CITeS, Israele, Egitto, ecc.). Esprimiamo gra-

titudine per le collaborazioni che pervengono da diverse parti dell’Ordine: sia per i contributi 

ordinari che per quelli destinati al fondo per la formazione e al fondo per la cooperazione mis-

sionaria, come pure per la generosa risposta alle richieste particolari fatte a suo tempo a favore 

dell’Ucraina e della Siria. Continua a essere particolarmente attivo il fondo per i monasteri, che 

riceve donazioni da diverse comunità di monache e aiuta i monasteri delle Carmelitane Scalze 

in varie parti del mondo quando ne hanno bisogno. 
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 Il Postulatore Generale, P. Marco Chiesa, ha riferito sui recenti progressi in alcune delle 

cause di beatificazione e canonizzazione in corso, ad esempio: l’approvazione del miracolo 

attribuito ad Anna di Gesù (Lobera), che consentirà la sua prossima beatificazione. Dall’inizio 

del tempo di Avvento, invece, è entrato in vigore il nuovo calendario liturgico dell’Ordine, 

finalmente approvato dal Dicastero competente. Parimenti, il Messale latino rivisto è stato ap-

pena presentato al Dicastero per l’approvazione, mentre si sta lavorando per aggiornare il bre-

viario proprio dell’Ordine. Ricordiamo la necessità che ogni Circoscrizione designi un respon-

sabile per la liturgia, che sia in contatto con il Postulatore Generale per seguire le traduzioni e 

le edizioni nelle diverse lingue. 

 P. José Pereira, Segretario per l’Informazione, ha commentato diversi aspetti legati al 

sito web dell’Ordine e alla sua presenza sui social network. Chiediamo ancora una volta a tutte 

le Circoscrizioni di inviare notizie dal proprio territorio che possano risultare interessanti per 

l’intero Ordine, sempre redatte in modo conciso e accompagnate da materiale grafico. Si sta 

ultimando la preparazione delle schede di lettura di Teresa di Gesù Bambino per il prossimo 

anno e di alcuni video esplicativi su ciascuna di esse. 

P. Angelo Lanfranchi, in qualità di Archivista Generale, ha illustrato al Definitorio al-

cuni dei molteplici ambiti di lavoro riguardanti la documentazione archivistica e il patrimonio 

storico e artistico dell’Ordine. Prosegue il lavoro di digitalizzazione delle pubblicazioni e dei 

documenti dell’Ordine, che vanno ad arricchire progressivamente il sito www.digicarmel.com. 

In dialogo con alcune Province, soprattutto quella dell’Italia Centrale, si sta lavorando su im-

portanti archivi storici dell’Ordine e si sta portando avanti la preparazione di un progetto espo-

sitivo-catechetico di materiale carmelitano. 

 

Le Carmelitane Scalze 

Con P. Rafał Wilkowski, Segretario per le Monache, abbiamo dialogato su vari temi 

legati alla vita delle Carmelitane Scalze. 

 Prosegue la prima fase della revisione delle Costituzioni del 1991, secondo la richiesta 

che il Dicastero per la Vita Religiosa ha rivolto al P. Generale, di assicurare il coordinamento 

del processo. Sono già pervenuti i contributi praticamente da tutte le Federazioni e Associazioni 

del mondo, ed è in preparazione l’incontro con una rappresentante di ciascuna di esse, previsto 

per il prossimo mese di aprile 2024: lì dovrà essere decisa la modalità concreta per procedere 

alla revisione del testo costituzionale. 

 Come di consueto, abbiamo commentato i passi che si stanno facendo nei confronti di 

alcune comunità in varie parti del mondo, bisognose di aiuto e accompagnamento. 

 

Il Carmelo Secolare 

P. Ramiro Casale, Delegato per l’Ordine Secolare, ha riferito sugli incontri che ha potuto 

realizzare nelle ultime settimane con le comunità e i Consigli dell’Ordine Secolare in Madaga-

scar, Mauritius e La Réunion. 

Prosegue la preparazione dell’incontro mondiale del Carmelo Secolare previsto ad Avila 

per il mese di luglio dell’anno 2026. 

Il Definitorio ha approvato gli Statuti dell’Ordine Secolare del Vicariato regionale di 

Uruguay, Bolivia e Paraguay, nonché alcune modifiche a quelli dell’Italia Centrale. Ha inoltre 

approvato il programma di formazione del Carmelo Secolare della Provincia Iberica. 
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Vita mariana dell’Ordine 

 Come annunciato nella lettera del Definitorio dello scorso settembre, desideriamo rivitaliz-

zare lo spirito mariano dell’Ordine, aspetto fondamentale del nostro carisma. Durante la recente 

Visita in Portogallo, abbiamo parlato con la comunità di Fatima su come coordinare alcune inizia-

tive al riguardo. 

 Il lavoro previsto si sviluppa in quattro aree principali: teologia, spiritualità, pastorale e vita 

carismatica. Alcune possibili iniziative concrete da promuovere sono: l’incontro dei rettori dei prin-

cipali santuari mariani dell’Ordine, una maggiore presenza della dimensione mariana nei pro-

grammi di formazione iniziale, il contatto tra gli specialisti mariologi dell’Ordine, la raccolta e dif-

fusione degli studi mariologici carmelitani degli ultimi anni… 

 

 Concludiamo l’incontro del Definitorio nel clima della solennità di San Giovanni della 

Croce e in pieno Avvento. Chiediamo a Maria, nostra madre e sorella, di insegnarci ad acco-

gliere la vita nuova del Figlio di Dio che si fa uomo come noi e per noi. Auguriamo di cuore a 

tutta la grande famiglia del Carmelo Teresiano un santo Natale e un felice anno 2024. 

 

Fraternamente 

 

P. Miguel Márquez Calle, Generale 

P. Agustí Borrell i Viader 

P. Pius James D’Souza 

P. Philbert Namphande 

P. Roberto Maria Pirastu 

P. Christianus Surinono 

P. Martín Martínez Larios 

P. Christophe-Marie Baudouin 

P. Jean-Baptiste Pagabeleguem

 

 


